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Nazisti 

Il cavalier Globke 
La trovata del nazista 

Hans Globke, segretario 
della cancelleria e uomo 
di fiducia di Adenauer, 
è talmente sconvolgente 
nella sua efficacia che 
merita di essere ampia­
mente popolarizzata. Ac­
cusato, fra l'altro, di ave­
re prestato giuramento a 
Hitler, ìlerr Globke ha 
steso al tappeto i propri 
avversari con un fulmi­
neo K.O. logico. < SI, è 
vero, ho firmato il proto­
collo ma non ho prestato 
il g iuramento a voce >. E 
sapete perché ? Perché 
approfittando di una svi­
sta del grande signore 
della guerra, Globke riu­
scì a rifugiarsi in un an­
golo della sala, passando 
così inosservato. Vero è 
che poi accettò di fare 
il sovrintendente alla na-
zifìcazione dei territori 
invasi, Italia compresa, 
ma questo è un piccolo 
dettaglio, se si pensa che,. 
nel momento cruciale del- > 
la sua vita, riuscì a na­
scondersi nel corridoio. 

I soliti antifascisti obiet­
teranno che l'attuale emi­
nenza grigia del governo 
di Bonn, godette della sti­
ma di Himmler e che 
molti ebrei dei diversi 
paesi di Europa, Italia 
compresa, finirono nei 
forni crematori di Ausch­
witz o di Dachau, grazie 
allf€ eccellente » opera di 
€ denazificazione » svolta 
da " Globke. Lui era un 
semplice funzionario, co­
sa poteva fare? Poteva, 
forse, rifiutarsi di obbe­
dire? Il punto fermo da 
stabilire è che lui, oral­
mente, non aveva giu­
rato. i 

Vi sembra poco ? 
Del resto, perché ci si 

accanisce tanto contro di 
Itti? E' forse il solo na­
zista che ricopra posti di 
responsabilità nella Ger­
mania Occidentale ? Lo 

storico americano William 
Shircr, nella sua storia 
del terzo Reich, osserva 
che « un certo numero di 
complici di Hitler, conse-

• guato dagli alleati ai te­
deschi, non fu nemmeno 
processato — anche quan­
do erano accusati di uc­
cisioni in massa — e al­
cuni trovarono ben pre-

" ito una sistemazione nel 
governo di Bonn ». Perché 
dunque " accanirsi ; tanto 
contro Globke? Forse che 
Schroeder, il ministro de­
gli Esteri col quale tanto 
ttmabilmcnte ha-conversa-
to in questi giorni il no­
stro ministro Piccioni, non 
sì iscrisse al partito na­
zista nel 1933, 7ion rico­
prì la carica di « Sturm-
fuhrer », non partecipò 
alla famosa, sanguinosa 
« notte dei cristalli »? * E 
che dire di Franz Josef 
Strauss, di Joachim Von 
Merkatz, di Seehbom, di 
Spcidel, di Oberlander ? 
Sono forse in prigione co­
storo ? 

Perché tanto livore con­
tro Globke? Almeno lui 
riuscì a nascondersi nel 
corridoio, mentre non ri­
sulta che altri suoi im-
vortanti colleghi abbiano 
avuto l'audacia di fare al­
trettanto. Gli italiani, poi, 
dovrebbero quanto meno 
starsene zitti. Se è vero, 
infatti, che cittadini ita­
liani sono finiti per colpa 
sua nei lager della morte, 
non meno vero è che il 
primo ottobre del 1956 — 
ti giorno stesso in cui il 
grande ammiràglio Karl 
Doenitz, successore di Hi­
tler, veniva liberato dalle 
carceri di Spandati — le 
autorità italiane conferi­
rono proprio a lui, Hans 
Globke. l'ordine di cava­
liere della grande croce al 
merito della Repubblica 
italiana. 

'ucci 

La lotta contrattuale dei metallurgici 
, ' t , 

Bloccate le aziende 
che non firmeranno 
Concordati a Milano nuovi "protocolli» d'accordo e il calen­

dario di scioperi - Ferma ieri la Way Assauto di Asti 

paol 

Sicilia 

Il PCI denuncia 
l'involuzione del 
centro-sinistra 

Una dichiarazione del segretario re­
gionale del PCI Pio La Torre 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 14. 

Il compromesso che ha con­
cluso i lavori del Comitato Re­
gionale democristiano, è al cen­
tro dei commenti politici sici­
liani. In esso si ravvisa, so­
stanzialmente, un nuovo gesto 
che conferma la strumentalitó 
della scelta democristiana alla 
Assemblea regionale e il fatto 
che i gruppi della destra rie­
scono tuttora a condizionare lo 
intero partito. 

Il Segretario regionale del 
PCI, compagno Pio La Torre, ci 
ha rilasciato in proposito una 
breve dichiarazione. 

«• Le conclusioni del Comitato 
regionale - DC — ho detto La 
Torre — esprimono in maniera 
evidente il compromesso tra 
correnti, fazioni e gruppi nel 
tentativo di sfuggire ai reali 
termini della situazione politica 
che sta davanti alla DC sicilia­
na. L'aspetto più grottesco della 
questione è costituito dalla cri­
tica " unanime " a fantomatici 
"franchi tiratori", quando è 
noto che gli oppositori dell'ente 
chimico.minerar'w, del bilancio 
e degli altri punti programma­
tici del governo regionale di 
centro-sinistra erano proprio 
seduti con i loro capi naziona­
li Sceiba, Mattarella e Restivo 
attorno al tavolo del Comitato 
regionale democristiano. Si ve­
rifica così ti tentativo — già de­
nunziato dal nostro partito su­
bito dopo l'approvazione della 
legge istitutiva dell'Ente chi­
mico e del bilancio — di ricac­
ciare indietro la situazione si-. 
diurna cercando di riproporre 
10 spettro dell'anticomunismo 
come base per una rinnovata 
unità pre-elettorale della DC e 
come paradossale alternativa 
alla soluzione dei problemi che 
stanno di fronte all'assemblea 
regionale e al governo sici­
liano '. 

- * Bisogna sottolineare — ha 
proseguito il compagno La Tor­
re — che questo grave passo 
Indietro viene compiuto mentre 
anche in campo nazionale, è 
stato liquidato definitivamente 
11 programma del governo di 

Accordo fra 
giornalai ed editori 

Si sono concluso le trattative 
per il rinnovo dell'accordo na­
zionale per la disciplina della 
rivendita, fra editori e giorna-
lai Pur non essendo state rea­
lizzate tutte le rivendicazioni 
dei giornalai, il nuovo accordo 
apre nuove prospettive per il 

. raggiungimento degli obiettivi 
della categoria. 

centro-sinistra. Diventa perciò 
urgente un chiarimento della si-
tuazione siciliana, chiarimento 
che potrà aversi all'imminente 
riapertura dell'Assemblea regio­
nale, quando si tratterà di defi­
nire Il calendario dei lavori 
parlamentari, e ancora prima 
in commistione agricoltura, do­
ve si Hanno discutendo in que 
sii giorni i disegni di legge sui 
patti agrari e l'Ente di sviluppo 

I compagni socialisti, che in 
Sicilia sono nella Giunta di go­
verno. certamente non ootran-
no rimanere al loro posti appe­
na la DC confermerà espiicita-
mtnte, anche in Sicilia, il suo 
ripudio dagl'i impegni program­
matici ». • -

L'involuzione politica del cen­
trosinistra viene denunciata 
oggi anche in un comunicato 
del gruppo parlamentare comu­
nista all'Assemblea regionale. 
nel quale si denunciano l'im­
mobilismo e le inadempienze 
programmatiche del governo e 
l'azione ritardatrice del gruppo 
doroteo-srelbiano in seno alla 
DC. - -

'Particolare gravità — si leg, 
gè fra l'altro nel comunicato — 
assume il perdurare di quei si­
stèmi di sottogoverno che con­
tinuano a manifestarsi in epi­
sodi che non giovano al pre­
stigio dell'Assemblea regionale 
e a.la funzionalità degli istituti 
dell'autonomia. Tale è il caso 
dell'ora I.O Gir/dice non ancora 
dimessosi da deputato regiona­
le malgrado sia stato nominato 
presidente della SOFIS; Jj stes­
so può dirsi a proposito delle 
voci ricorrenti secondo le quali 
la presidenza dell'ERAS ver­
rebbe affidata ad uno dei per­
sonaggi più discussi dell'attua­
le gruppo dirigente della DC a 
Palermo. 

Questa pratica del sottogover­
no arriva ad investire anche i 
mJx<imi istituti dell'autonomia. 
talché è possibile raccogliere la 
notizia che il presidente della 
Assemblea regionale può esse­
re indotto ad accettare la carica 
di presidente della Cassa di Ri­
sparmio. La presidenza del 
gruppo comunista nel denun­
ciare questa corsa ai posti di 
sottogoverno, sottolinea la ne­
cessità che 'gli organismi dire­
zionali de'l'Ente minerario non 
divengano oggetto di baratto 
politico e di collusione con i 
gruppi monopolistici, e si impe­
gna nel contempo a sollecitare 
la elaborazione e l'approvazio­
ne dello Statuto dell'Ente.. 

Domattina intanto si riunirà 
a Palermo il Comitato regiona­
le del PCI. Sarà discussa la li­
nea d'azione del partito. all'As. 
scmblea e in tutte le istanze 
popolari in relazione ai prov-
r: limenti che l'Assemblea re­
gionale sarà chiamata a discu­
tere con la pro«im- sessione 
(che avrà inizio II 23 prostimo; 
patti aarart, ente di sviluppo. 
cooperazione; e alle iniziative 
da portare - ->nti in stretto col­
legamento con l'azione rivendi-
caliva del braccianti, mezzadri 
e coltivatori diretti. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. M 

A tutte le aziende private 
metallurgiche saranno presen­
tati protocolli di acconto sul 
contratto nazionale basati sul­
le richieste unitariamente re­
spinte dalla Conflndustria. Il 
testo del protocollo di massima 
— che stabilisce come "ondi-
zioni minime quelle oramai 
consolidate dagli accordi già 
realizzati — è stato steso oggi 
dalle segreterie delle tre irga-
mzzazioni di categoria CGIL, 
CISL e UIL. Gli accordi azien­
dali proposti si differenziano in 
parte da quelli precedenti: essi 
contengono infatti dichiarata­
mente ì punti sui quali la Con-
fìndustria ha posto assurde pre­
giudiziali e sanciscono il prin­
cipio che gli accordi integrativi 
non sono assorbibili. 

Oggi intanto i sindacati pro­
vinciali hanno programmato. 
sulla base delle decisioni dei 
sindacati nazionali, la prima fa­
se della ripresa della lotta: ve­
nerdì sciopero di quattro ore 
nel pomeriggio: da lunedi 21. 
sciopero di due ore (una al 
mattino e una al pomeriggio. 
prima dell'uscita) in tutti gli 
stabilimenti non siderurgici do­
ve non esistono turni notturni 
I turnisti effettueranno una not­
te di otto ore di sciopero .iella 
settimana dal 21 al 27 e due 
nella settimana dal 28 al 3 feb­
braio. 

Negli stabilimenti siderurgici 
la lotta sarà così articolata: ve­
nerdì otto ore: da lunedì. 24 ore 
ogni mercoledì e ogni "-abato. 
Anche a Bergamo le organizza­
zioni sindacali hanno deciso il 
primo calendario degli scioperi, 
per un totale di 1-8 ore. da effet­
tuare con fermate di due ore 
giornaliere, dalle 9.30 alle 10.30 
e dalle 15.30 alle 16.30. da do­
mani a venerdì 25. Ad Asti i 
lavoratori della Way Assalito 
hanno sospeso il lavoro per 
un'ora già oggi. I metallurgici 
delle aziende di Stato e di quel­
le private ove sono già stati 
raggiunti accordi aziendali. 
contribuiranno alla lotta imme­
diatamente. col versamento di 
una giornata di lavoro. 

Attorno a questi problemi si 
è vivacemente discusso nel 
Consiglio nazionale FIOM. In 
particolare il dibattito ha mes­
so a fuoco perchè si è giunti 
alla rottura delle trattative: 
non siamo di fronte, è stato 
detto, ad una rottura di - ordi­
naria amministrazione», ad una 
semplice « battuta d'arresto -, 
ma ad una precisa scelta poli­
tica del padronato in un parti­
colare momento della vita po­
litica del paese. Si cerca di 
umiliare e colpire. — con gli 
«« assorbimenti •*, la negazione 
dei diritti del sindacato nella 
fabbrica, il travisamento dello 
stesso accordo di massima — 
la punta più . avanzata della 
classe operaia4 L'attacco della 
Confinduetria e diretto al prin­
cipio stesso della cotrattazione 
articolata, e tende a portare la 
situazione sindacale su posizio­
ni più arretrate. Per questo in­
teressa tutti i lavoratori. 

Come bisogna rispondere? 
Ai lavoratori che. indignati per 
la posizione della Confindustria. 
chiedono scioperi a oltranza. 
generali, senza tregua, dobbia­
mo dire: comprendiamo la vo­
stra indignazione, ma proprio 
questo vorrebbe oggi la Con­
findustria: una «fiammata» di 
protesta che. pur facendo mol­
to rumore, lascia però le cose 
come prima. La battaglia sarà 
sicuramente lunga e dura. Dob­
biamo tendere perciò a orga­

nizzare scioperi che. col mini­
mo di sacrifici, permettano di 
infliggere il massimj colpo al 
padronato e di concentrare op­
portunamente gli sforzi. Da qui 
l'esigenza della lotta articolata 
che non è solo la meno pesan­
te per i lavoratori, ma che è 
la più efficace contro i padroni. 

Dobbiamo dunque conquista­
re tutti i metallurgici a qu3sta 
linea, superando debolezze e 
squilibri tra una provincia e 
l'altra. Ma contemporaneimen-
te. pur col massimo di artico­
lazione. dobbiamo difendere il 
carattere nazionale della lotta 
Per questo obiettivo di fondo. 
rimane la conquista del con­
tratto nazionale Gli accordi di 
acconto non devono servire per 
avere una miriade di buoni ac­
cordi. ma per sgretolare la li­
nea della Confindustria, e per 
imporre la trattativa. 

Esistono dunque le possibilità 
per isolare la Confindustria, 
condizione è l'unità dei lavora­
tori, delle organizzazioni sinda­
cali. la disciplina sindacale. 
Mentre la lotta politica i-i »-cu-
tizza anche per la vigilia eletto­
rale. i lavoratori e i sindacati 
sappiano difendere la loro lotta 
dal tentativo padronale di se­
minare divisione e sospetti. Lo 
accoglimento, da parte c'ella 
CISL e della UIL. della propo­
sta di Novella perchè in qu»sta 
occasione le tre confederazio­
ni ribadiscano il principio del­
l'autonomia della lotta sindaca­
le da quella politica, può co­
stituire perciò un'importante 
arma per assicurare la conti­
nuità della battaglia unitaria 
dei metallurgici, fino alla con­
quista del contratto. 

a. g. 

Senza il parere del CNEL 

Presentata 
al Senato la 
legge agraria 
Pressioni da destra perchè non 

venga discussa 

Da domani 

due giorni 
di sciopero 

dei minatori 
Domattina, col primo turno 

di lavoro, inizia il secondo scio­
pero contrattuale — di 48 ore 
— deciso unitariamente dai sin­
dacati per i 40 mila minatori 
italiani. 

Il primo sciopero della ca­
tegoria. dopo la rottura delle 
trattative contrattuali, si era 
avuto in dicembre, quando lì 
padronato aveva «offerto» un 
5% di onere globale su tutte le 
rivendicazioni, anche su quelle 
di cui aveva accettato la di­
scussione. Dopo la prima asten­
sione. di 24 ore, ne venne in­
detta un'altra di 48. ma il mi­
nistero dei Lavoro convocò le 
parti per un tentativo di me­
diazione. 

L'atteggiamento degli indu­
striali impedì però che le trat­
tative venissero riallacciate, per 
cui è 6tato proclamato lo scio­
pero che comincia domani, con­
fermato anche ieri dalla FILIE-
CGIL, dalla Federestrattive-
CISL e dalla UIL-MEC. Altre 
azioni 6on già state program­
mate dai sindacati. 

Genova 

Impegno unitario 
per la Regione 

g. f. p. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 14. 

La destra d.c. ha disertato il 
1 Convegno degli Ènti Locali 
liguri, svoltosi ieri a Genova. 
E*, questo, un fatto sintomatico. 
che si accompagna ad aspetti 
innegabilmente positivi de] 
Convegno: la decisione di in­
dire a febbraio un secondo 
Convegno sui problemi dello 
sviluppo economico ligure. l'af­
fermazione di una volontà re­
gionalistica (che deve ora tra­
dursi in battaglia politica), una 
polemica sia pur velata del sin­
daco di Genova on Pertusio 
nei confronti della destra 

Le due relazioni di Potot-
schnig e Bonaccina hanno of­
ferto una visione moderna della 
« politica di piano » e dei nuovi 
rapporti democratici che devo­
no stabilirsi fra il cittadino e lo 
Stato A tratti, è apparsa anche 
una concezione avanzata della 
programmazione economica dal 
basso, del ruolo che debbono 
svolgere gli Enti Locali e della 
funzione dell'iniziativa pubbli­
ca. non più «rssidiaria di quella 
privata 

I limiti del dibattito vanno 
invece individuati in una certa 
astrattezza, che lo ha disanco­
rato dalla realtà politica at­
tuale Sono limiti del resto, che 
non possono sorprendere II 1 
Convegno deeli Enti Locali li­
guri è stato infatti preceduto — 
-ome ha ricordato nel suo In­
tervento il compagno Adamoli 
— da una lunga battaglia con­
dotta soprattutto dai comunisti 
contro la tattica dei rinvìi ed 
i tentativi di burocratizzazione 

Adamoli ha concluso riven­
dicando non solo una maggiore 

autonomia degli Enti Locali, ma 
un decentramento politico e 
amministrativo che tocchi i pro­
blemi di fondo dell'articolazio-
ne democratica dello Stato, e 
la nascita di nuovi centri do­
tati dì un reale potere di •> con­
trattazione- delle scelte di po­
litica economica: condizione. 
questa, di una effettiva svolta 
nel Paese 

Da parte democristiana il 
contributo più interessante è 
stato portato dal signor Faccin 
(Genova) il quale ha polemiz­
zato con quanti vedono nella 
- politica di piano » catastrofici 
turbamenti dell'economia « di 
mercato » e ha poi sostenuto 
l'esigenza di una pianificazione 
decentrata, articolata a livello 
regionale con un controllo non 
burocratico. 

Pienamente immerso nella 
realtà ligure, è apparso poi_lo 
intervento dei compagno c a -
rossino sindaco di Savona. Egli 
ha sottolineato il nesso esisten­
te tra gli strumenti ed i fini 
della programmazione econo­
mica. ed ha denunciato la gra­
vità dell'involuzione nazionale 
del centro-sinistra Carossino 
ha poi svolto un'analisi parti­
colarmente interessante della 
situazione economica Usure così 
come è andata modificandosi 
negli ultimi anni «>d ha riven­
dicato all'intervento pubblico 
-un piano alternativo a quello 
dei monopoli - per una diversa 
ripartizione dei redditi 

I! dibattito ha repi«trato an­
cora l'intervento del signor 
Piombino (d e ) , del signor Die-
na e del compagno Fasoli di 
La Spezia. 

* i 

f. m. 

La presentazione al Senato 
del progetto governativo di leg­
ge agraria (senza attendere il 
parere del CNEL) è stato inter­
pretato. da destra, come il pre­
ludio all'insabbiamento e — di 
conseguenza — al rinvio di tut­
to il problema alla prossima 
legislatura. Esplicita è la ri­
chiesta. in questo senso, avan. 
zata da 24 Ore sabato scorso 
I motivi dell'insabbiamento sa­
rebbero due: 1) che i mutamen­
ti da opportare alla legge sono 
profonai: 2) che il'governo non 
è abbastanza forte per appor­
tarli. 

Emerge cosi, il tentativo di 
approfittare della crisi virtuale 
in cui si dibatte il governo per 
impedire alle lotte contadine, 
particolarmente acute in questi 
ultimi mesi, di avere uno sboc­
co immediato sul piano legisla­
tivo. L'unità ritrovata dai sin­
dacati sui temi, di politica agra­
ria. in funzione di un interven:0 
organico nelle campagne, do­
vrebbe rimanere inoperante a 
livello ' parlamentare esponen­
do scopertamente la CISL al ri­
catto della DC che non vuole 
- disturbata » la sua campagna 
elettorale. Alla CISL, scrive 24 
Ore, non resterebbe che tenta­
re di condizionare il program­
ma de per la prossima legi­
slatura. 

In realtà, se possono esservi 
dubbi circa la, volontà del go­
verno. la battaglia sindacale e 
politica per una organica legge 
agraria è ancora aperta. Ne è 
una prova il comportamento dei 
rappresentanti 'sindacalisti a) 
CNEL che. nel corso della re­
dazione del « parere -, non han­
no rinunciato ad alcuna loro 
prerogativa per ottenere una 
chiara esposizione della linea 
unitaria di riforma agraria. 

Il riconoscimento, 'da parte 
del PSI, della giusta imposta­
zione portata avanti dai sinda­
cati (e conseguente decadenza 
del compromesso intervenuto 
fra ì partiti del centro-sinistra) 
consente nuovi sviluppi della 
azione unitaria a tutti i livelli. 
Nei consigli comunali e prò. 
vineiali, fino al Parlamento, esi­
ste una maggioranza che ha 
proclamato la propria adesione 
a un programma di riforme 

Un movimento contadino sem­
pre più forte accompagna, d'al­
tra parte, gli sviluppi politici. Il 
comizio di cinquemila contadi­
ni che si è «mito a Macerata 
(dove in precedenza si era svol­
ta una squallida adunata di 
agrari promossa .dall'on. Bi-
gnardi. e finita a calci e pugni) 
è indic-.tivo di un clima in par 
te nuovo che si va creando nelle 
zone mezzadrili, a comparteci­
pazione. colonia e affitto Si no­
ta. rsd esempio, un arresto nel­
le disdette dei poderi e quini 
nella emorragia di forze da: 
sindacati contadini La coope­
razione fa anche in queste re 
gioni i primi, difficili passi co­
me fatto di massa e comincia a 
ricevere incoraggiamenti dagli 
enti locali- fatti,"questi, che han­
no un effetto (positivo) inver­
samente proporzionale alla di-
>gregaz;one in atto della prò 
prietà terriera tradizionale. 

Vi è una crescente fiducia fra 
i contadini nella possibilità di 
piecare i processi di riconver­
sione, ad un più alto livello di 
capitali, di mezzi tecnici e di 
mercantilizzazione. ai fini di un 
sostanziale miglioramento dei 
reddito e delle condizioni di vi­
ta di chi lavora, fiducia che è il 
frutto della solidarietà delle 
forze politiche e dell'azione 
unitaria. La -settimana di lot­
ta -. iniziata ieri in Lombardia 
sotto l'egida dei comitati per 
la riforma agraria, è un aspet 
to di questo moto asccns:nnate 
delia lotta nelle campagne in 
quanto affronta — sul terreno 
naturale, che è quello della mo­
bilitazione dei lavoratori — f 
pr^blem., spesso difficili e com­
plessi. delle prospettive di quel­
la che è la zona agraria più 
sviluppata (in senso capitali­
stico) del paese. 

Montecatini 

Incerto 
/accordo 
DCPSI 

MONTECATINI. 14. 
Malgrado 11 comunicato uf­

ficiale reso noto dai tre partiti. 
t'accordo fra DC. PSI e PSDI 
per la formazione di una nuo­
va giunta comunale a Monte­
catini basata sul « centro sini­
stra » non è ancora giunto in 
porto e trova anzi degli osta­
coli innanzitutto negli stess. 
uomini che dovrebbero realiz­
zarlo. 

Si tratta infatti di una ope­
razione promossa da una parte 
dei dirigenti del P3I i n viola­
zione di una tradizionale al­
leanza col PCI che h a radic-
profonde nell'opinione pubbli­
ca e sulla base della quale è 
tato possibile per anni ed 

anni portare avanti un pro­
gramma di rinnovamento del­
la città La vittoria elettorale 
de] '60 Ribadiva la fiducia del­
la popolazione — e in partico­
lare delle nuove generazioni — 
verso la amministrazione di si­
nistra la quale si dava un nuo­
vo. avanzato programma uni-
tariamentp stabilito. 

Recentemente poi sopravve­
niva un periodo di acuti dis­
sensi all'interno del PSI. perio­
do che si concludeva prima con 
la richiesta socialista di cam­
biare il proprio gruppp di as­
sessori e infme con la decisio­
ne di mettere in crisi la giunta 
per formare una nuova ammi­
nistrazione con la DC e il 
PSDI 

La reazione dell'opinione 
pubblica, e innanzitutto della 
base socialista, genera ora una 
serie di perplessità e di ripen­
samenti sollecitati anche dalle 
crescenti pretese della DC che 
vuole sfruttare sino in fondo 
l'occasione per mettere sotto il 
proprio controlllo la ammini­
strazione comunale. 

Sciopera 
la tipografia 
del «Corriere 
della sera » 

.MILANO." 14. 
I lavoratori della tipografìa 

Cél Corriere della sera sono en­
trati in sciopero alle 20 di que­
sta sera per chiedere il. ritiro 
dei quattro ingiusti licenzia­
menti decisi nei giorni - scorsi 
dalla direzione dello stabilimen­
to. Come già sabato scorso lo 
sciopero è stato totale. Pertan­
to il Corriere della sera non 
uscirà nella giornata di domani. 

Alla vertenza sono interessati 
i lavoratori dello stabilimento 
di via Scarsellini — ove si stam­
pano le pubblicazioni periodi­
che del Corriere — e dello sta­
bilimento di via Solferino. Ne­
gli impianti di via Scarsellini 
— ove lavoravano i quattro la­
voratori dapprima sospesi e poi 
licenziati in tronco per ever 
partecipato ad un'agitazione 
aziendale — lo sciopero ha avu­
to inizio sin da giovedì della 
scorsa settimana. 

Tutti i tentativi dei sindacati 
per ottenere il ritiro del prov­
vedimento liberticida sono fal­
liti. I lavoratori decidevano al­
lora di intensificare la lotta e. 
in solidarietà, iniziavano gli 
scioperi anche ! poligrafie. 
dello stabilimento di vìa Solfe­
rino ove si stampa il Corriere 
della sera. 

Dopo Salerno 

Milano: 
asta per 

Danilo Dolci 
Settantuno fra i più noti pit­

tori e scultori contemporanei 
hanno risposto all'invito del­
l'Associazione «mici imitative 
Danilo Dolci in Sicilia di p a r ­
tecipare, offrendo "una loro 
opera, ad una mostra d'arte 
che si terrà alla Galleria Levi, 
a Milano, nei giorni 27, 28, 
29 e 30 gennaio. La sera del 
30 gennaio, alle ore 21,15, le 
opere saranno messe all'asta 
e il ricavato sarà devoluto in­
teramente al Centro Studi e 
Iniziative Dcr la Piena Occu­
pazione di Partinico, di cui 
Danilo Dolci è il fondatore e 
l'animatore. Questa manifesta­
zione coincide con un gesto di 
solidarietà da parte del pitto­
re Oscar Kokoschka, che ha 
regalato al Centro Studi di Da­
nilo Dolci la somma di lire 
1.000.000 del « Premio Roma », 
vinto nel 1960. 

Per i medici 
governo al bivio 

Il problema delle tariffe minime — Le altre 
rivendicazioni dei sanitari 

Completo riserbo da parte 
del governo sul messaggio 
che da Salerno il congresso 
dei medici ha inviato al pre­
sidente dei Consiglio, Fanfa-
ni e ai ministri del Lavoro 
Bertinelll e della Sanità, 
Jcrvolino. "Un riserbo com­
prensibile se dettato dalla 
volontà di giungere ad una 
positiva definizione del con­
trasto che ha già portato a 
scioperi nazionali della clas­
se medica; assolutamente in­
concepibile se dovesse na­
scondere con l'imbarazzo. 
un orientamento negativo e 
tale da provocare, come am­
monivano i medici nel loro 
telegramma un inasprimen­
to dell'agitazione La ripresa 
a breve scadenza degli scio­
peri ' do pnrfe dei medici è 
difatti condizionata all'orien­
tamento che Fanfani e i due 
ministri manifesteranno nel­
l'incontro che i medici han­
no chiesto avvenga entro po­
chi giorni. 

Il Congresso svoltosi a Sa­
lerno sabato e domenica 
con la partecipazione di 200 
delegati ha difatti dettato ai 
dirigenti eletti una linea di 
azione estremamente rigoro­
sa su alcuni irrinunciabili 
obiettivi, che qui di segui­
to ' elenchiamo scheletrica­
mente: i ' 

1) abrogazione dell'arti­
colo 8 del disegno di l'eqge 
sulle tariffe mediche. 1 sani­
tari respingono la linea del 
governo, espressa nel citato 
disegno di legge, tesa a sta­
bilire tariffe minime e mas 
sime degli onorari dei me­
dici. esautorando i sindacati 
di categeoria e gli ordini pro­
fessionali I medici negano 
anche validità all'assunto 
del governo che la fissazio­
ne d'imperio di tariffe medi­
che vada incontro agli inte­
ressi deali ammalati; 

2) ottenere da tutti gli 
enti mutualistici uniformità 
nella erogazione dei medici­
nali sulla base delle miglio­
ri arrplicazioni sperimentate; 

3) ottenere uniformità dei 
pagamenti per ogni singola 
prestazione sanitaria: 

4) libertà per oani citta­
dino o lavoratore di sceglie­
re il proprio medico nell'am­
bito di un albo provinciale 

5) riconoscimento con­
trattuale, con le ovvie pre­
stazioni previdenziali per 
tutti i medici che lavorino 
alle dipendenze di qualsiasi 
ente privato o pubblico con 
rapporti aleatori. 

Sono obiettivi che pongono 
sul tappeto, fra l'altro, la ri­
conquista di un prestigio e 
di una dignità professionali 
la cui carenza non solo ha 
colpito, e cplpisce il profes­
sionista ma si ripercuote ne­
gativamente anche su coloro 
che in modo sempre cre­
scente ricorrono alle cure 
dei sanitari. - , 

Il dottor Ignazio Rossi che 
p stato riconfermato segreta­
rio del sindacato dei medici. 
riassumendo per i giornalisti 
i lavori dell'assise salernita­
na ha detto tra l'altro: « Dai 
'avori del congresso sono 
emersi aspetti altamente po­
sitivi sia sul * piano ' della 
strutturazione delle rappre­
sentarne mediche, sia su 
quello della politica genera­
le sindacale. Jl nostro sinda­
cato ha dimostrato con que­
sto congresso, di essere l'ef­
fettivo detentore delta rap-
oresentanza medica italiana. 
Sul piano della politica sin­
dacale generale, il sindacato 
nazionale dei medici italiani. 
lasciandosi alle spalle Vim-

le richieste 
dei medici 

siciliani 
PALERMO. 14. 

L'Unione intersindacale sici­
liana (regionale) - dei medici 
mutualisti ha precisato le sue 
riciheste nel quadro della agi­
tazione in corso I] documento 
premette una importante affer­
mazione: « I medici siciliani 
vedono neila Regione e nel­
l'assessorato ^ alla Sanità gli 
strumenti più idonei per la d.-
fesa dei propri interessi e per 
una vera e funzionale soluzio­
ne del servizio sanitario e re­
gionale ' Infatti-(come r.sulta 
dalle richieste che diamo di se­
guito) solo una vera riforma 
dell'organizzazione sanitaria può 
consentire l'accoglimento o:eno 
delle aspirazioni dei medici Di 
una riforma che. appunto fac­
cia perno su una strutturazio­
ne regionale dei programmi 
(estensione delle strutture) e 
della direzione dei divens 
servizi. 

Le richieste sono: 1) visita 
domicilio lire 1500. ambulato­
riale lire 1000: 2) quota capi­
taria unificata lire 5 500: 3) pre­
stazioni extra aumentate de: 
200%: 4) riduzione RM; 5) as­
segni familiari, - ferie retribui­
te. riposo settimanale; 6) assi­
curazione di malattia e pcnsio-l 
ne a 55 anni. Questo, oltre allei 
richieste di carattere generico. 1 

mobilismo della Federazio­
ne degli ordini, ha compiuto 
un grande passo in avanti 
proponendo alla classe medi­
ca una avvincente ma reali­
stica alternativa di lotta, con 
l'affermazione che le rappre­
sentanze della classe medica 
debbano oggi inserirsi atti­
vamente nella programma­
zione economica del Paese *. 
Ciò, secondo il dottor Rossi. 
perchè i medici credono « che 
soltanto vedendo i problemi 
sanitari nel quadro dei pro­
blemi nazionali e legando le 
soluzioni e gli obicttivi della 
nostra classe a quelli gene­
rali del Paese e in particola­

re a quelli della salute pub­
blica a un alto livello di ci­
viltà, potremo dare l'avvio a 
un processo di sviluppo e ri­
trovare quella dignità della 
professione che, non per col­
pa nostra, è stata così bi­
strattata in tutti questi 
anni ». - , . 

Il colloquio fra il studnea-
fo medici e il governo è or­
mai ape'rfo: dipenderà dalla 
volontà di Fanfani e dei suoi 
collaboratori giungere a so­
luzioni che in primo luogo 
soddisfino le rivendicazioni 
dei sanitari, ed evitino ulte­
riori disagi a cittadini e la­
voratori. 

IN BREVE 
Montevarchi: control licenziamenti 

La grave situazione che da tempo esiste nell'industria 
del cappello a Montevarchi si è ulteriormente aggravata con 
la richiesta di 50 licenziamenti da parie del cappellificio 
Rossi A seguito di ciò. la CISL e la CGIL hanno proclamato 
unitariamente per oggi uno sciopero generale di .protesta 
dalle 12 alle 24 All'iniziativa hanno aderito anche tutti i 
commercianti della città, che ' chiuderanno i negozi dalle 
15 alle 17 Le organizzazioni sindacali chiedono venga revocato 
ogni licenziamento e che siano raggiunti invece accordi 
sindacali per miglioramenti economici. ' per i cottimi, per 
la diminuzione dell'orario di lavoro e per l'ammodernamento 
degli impianti Anche il Consiglio comunale ha auspicato 
unitariamente una soluzione per la crisi del settore. 

Per il 4° centenario di Michelangelo 
Due comitati sono al lavoro a Palazzo Chigi per studiare 

e proporre al governo il programma delle manifestazioni 
celebrative del quarto centenario della morte di Michelangelo. 
che cade nel febbraio del 1964, e del quarto centenario della 
nascita di Galilei, che cade nello stesso periodo 

Presidente del Comitato per le onoranze a Michelangelo 
è il senatore Giovanni Gronchi, di quello per Galilei il pro­
fessor Giovanni Polvani. Dei comitati fanno parte personalità 
della cultura, docenti universitari, artisti di chiara fama, 
scienziati. 

Ditte italiane al salone degli inventori 
Numerose società italiane parteciperanno al XII salone 

internazionale degli inventori, che .si terrà a Bruxelles dall'3 
al 17 marzo prossimi Le società italiane presentano alcune 
innovazioni tecniche nel campo della lavorazione dei tessuti 
e dell'inscatolamento di prodotti alimentari: quest'ultimo è 

' un sistema che pare offra maggiori garanzie dal punto di vista 
igienico e favorisca un acceleramento del processo di la­
vorazione. 

Emissione di obbligazioni dell'IMI 
L'I M I (Istituto mobiliare italiano) ha deciso la emis­

sione della ventiquattresima serie (aperta) di obbligazioni. 
per 50 miliardi di lire L'importo nominale unitario di tali 
obbligazioni è di 1.000 lire, l'interesse annuo del 5.50 per cento 
con godimento a partire dal 1 gennaio 1963 II prezzo di 
emissione è di L. 965 per obbligazione: l'emissione ha la 
durata di venti anni, salvo rimborso anticipato o per sorteggio. 
Le sottoscrizioni si effettueranno dal 28 gennaio al 15 febbraio. 

Senato: variazioni al bilancio 
L'assemblea di Palazzo Madama, ripredendo oggi la sua 

attività, esaminerà il disegno di le°Ae contenente ìe variazioni 
al bilancio dello Stato per l'esercizio finanziario 1962-1963 
Le variazioni prevedono, fra l'altro, l'utilizzazione del maggior 
gettito di 152 miliardi di lire .avutosi nel corso dell'anno: la 
somma, nelle decisioni del governo, dovrebbe essere così sud-
^ j i s , a L 1 7 m ' l i a r d i e mezzo per opere pubbliche di riconoseiuta 
e deliberata necessità: 3 miliardi e 642. milioni per variazioni 
allo stato di alcune previsioni: 131 miliardi circa per il finan­
ziamento di nove provvedimenti riguardanti miglioramenti 
salariali ai dipendenti dello Stato 

Europa, scuola ed enti locali 
Organizzato dalle sezioni itabane del Consiglio dei Comuni 

a Europa e dell'Associazione europea degli insegnanti, si svolge 
a Venezia un convegno su -l 'Europa. la scuola e gli enti 
locali» La relazione centrale (-Enti locali, scuole e iniziative 
parascolastiche per l'educazione civica europea -) è stata svolta 
dall avv Gianfranco Martini II professore Tramolla dal canto 
suo. na parlato ieri della -giornata europea come stimolo ad 
una formaz:one dei giovani all'idea europea •». 

Aria nuova nel vecchio premio 

A Ottieri il Bagutta 
per «La linea gotica » 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 14. 
Nel corso della tradizionale 

serata conviviale nella tratto­
ria del Sor Pepori. è stato as­
segnato questa sera a Milano 
il XXVII premio letterario 
- Bagutta -. Vincitore delle 
100 mila lire è risultato Ot­
tieni Ottieri con la sua - Linea 
gotica- (editore Bompiani). 

Alla scelta di Ottieri la giu­
ria è arrivata dopo una di­
scussione abbastanza lunga. I 
giudici Branduam. Buzzati, Ca_ 
vallari. Ferrata. Monelli. Mon­
tale. Novello. Ravegnani. Ro-
bertazzi. Rostì, Rusconi. Scar­
pa. ScorzelH. Steffenmi. Titta 
Rosa. Vellani-Marchi. Veretti e 
Guido Vergani. sotto la presi­
denza di Bacchelli, si sono sof­
fermati. nelle loro ultime riu­
nioni. su questi titoli: - La vi­
ta agra-» di Bianciardi. -T ra ­
monto all'Elba - di Berti. 
- Parlami, dimmi qualcosa - d. 
Cancogni. « Racconti lontani -
di Bonsanti. « La linea gotica -
d. Ott,en. - L'ora d: tutti - di 
Maria Corti e - Le foglie di 
San Siro - di Vigevani La 
- rosa » g\ restringeva ulter.or-
mente ai nomi d, Ottieri. Can­
cogni e di Maria Corti, ma, 
a poco a poco, il libro di Ot­
tieri guadagnava voti, fino alla 
vittoria conclusiva. > 

La prima impressione che 
si t rae da questa scelta è quel­
la di una ventata di «ria nuo­

va in un premio che da alcuni 
anni sembrava ridotto a pre­
miare autori ignorati dagli al­
tri premi e spesso assenti dal 
dibattito culturale più vivo. Già 
l'anno > scorso, con la giusta 
premiazione di uno scrittore 
autentico come Dessi, il « Ba­
gutta > aveva 'mostrato di vo_ 
lersi mettere su una strada de­
cisamente nuova. La vttoria di 
Ottieri. cioè di uno scrittore 
giovane e ricco di vivacità in­
tellettuale e morale, rappre­
senta un altro passo in questa 
direzione Segno che anche la 
vecchia istituzione milanese 
sente la spinta di i n pubblico 
più attento e maturo, di un di. 
battito letterario sempre più 
vasto e articolato. 

Del libro. La linea gotica, 
abbiamo già diffusamente par­
lato nella pagini letteraria del 
5 dicembre 1962 Esso raccon­
ta la contraddittoria e faticosa 
ricerca di un intellettuale bor­
ghese all'interno della realtà 
industriale e si inserisce in tal 
modo attivamente ne! dibattito 
su industria e letteratura 

DegK autori che hanno con­
trastato Ottieri. :! pi fi interes­
sante è B anciardi. che avreb­
be senza dubb o meritato a i ^ 
ch'egli la vittoria 

La rcratrt ùt-iia premiazione 
si è svolta tra i consueti riti 
mangerecci e oratorù. con la 
partecipazione di giornalisti, 
scrittori, belle signor* e cu­
riosi. 


